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IL RILIEVO PER L’INDAGINE STORICO-EVOLUTIVA DELLA CHIESA DEI SS. 
MARTIRI DONATO E ILARINO A CAMALDOLI

Sandro Parrinello*, Sara Bua**, Riccardo Ceccarelli**

Pagina a fronte: Render 
della navata centrale, con 
sullo sfondo, l’ingresso 
della chiesa. 

“Ricordo, come a di primo di Agosto 1537 il maggiore et i fratj 
dell ermo di Camaldolj in Casentjno mi allogorono una tauola 
nel tramezzo dela chiesa di Camaldolj, dipinta a oljo; […]”2

Giorgio Vasari

La Regola non scritta, fondata e divulgata da S. Romualdo  attraverso 
i secoli, colloca in comunione le figure spirituali dell’eremita  e del 
cenobita. Questa Regola, che nasce da quella Benedettina e l’abbraccia 
completamente, porta un’innovazione fondamentale: essa non 
risiede nella diffusa pratica dell’unione eremo-cenobio, ma prevede 
che queste due comunità formassero un’unica famiglia, ovvero, che 
vi fosse un unico Superiore e che fosse un’eremita, che risiedesse 
nell’eremo e avesse la possibilità di visitare il cenobio durante le 
festività. Il monastero è, quindi, concepito non in contrapposizione 
all’eremo ma in comunione con esso. In quest’ottica di inscindibilità 
dei due centri religiosi della Comunità Camaldolese a Camaldoli, 
assimilati ad un unico centro  monastico, sia nello spirito, sia nella 
vita quotidiana e sia nell’amministrazione di essa e del patrimonio 
terreno, si colloca lo studio architettonico della Chiesa dei SS. Martiri 
Donato e Ilarino nel Monastero di Camaldoli. 
Attraverso la ricerca di fonti bibliografiche, documentarie ed 
iconografiche, integrate dalla lettura dell’impianto architettonico e dei 
resti archeologici, è stato costruito un quadro relativo alla conoscenza 
dei processi evolutivi del manufatto per giungere ad una visione più 
chiara del sito, dell’aspetto storico, strutturale e compositivo oltre che 
pittorico-raffigurativo della chiesa.
Lo studio si è posto l’obiettivo di rintracciare e comprendere, 
nell’impianto architettonico, quelle che sono state le esigenze 
della comunità cenobitica che, pur osservando la Regola, in certi 
momenti ha sentito l’esigenza di riappropriarsi della vocazione 
eremitica. Per comprendere meglio l’evoluzione delle quattro 
chiese e degli ambienti annessi che si sono sovrapposti dalla prima 
edificazione sino all’odierna, del XVIII secolo, ci si è avvalsi di una 
rappresentazione grafica di tipo tridimensionale dell’edificio, che si 
propone come modello descrittivo dell’evoluzione, documentata per 
fasi cronologiche.

Sintesi storico-evolutiva delle vicende inerenti la chiesa del 
Monastero di Camaldoli
In occasione di opere di restauro architettonico e strutturale 
della pavimentazione della chiesa effettuate nel 1979 dalla 

	  
2 Le Ricordanze di Gior-
gio Vasari. Estratto da un 
compendio di scritti del 
Vasari, curato dal tedesco 
K. Frey, che contiene tutte 
le lettere e i ragionamen-
ti del pittore. In Frey, K. 
Der Literarische Nachlass 
Giorgio Vasari, Munich, 
1923-40. pp. 855, 856, 
857. 

* Dipartimento di Ingeg-
neria Civile e Architettu-
ra. Università degli Studi 
di Pavia.
** Università degli Studi 
di Firenze.
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Soprintendenza di Arezzo, furono riportati alla luce reperti 
archeologici riguardanti resti di strutture architettoniche che sono 
state datate intorno al 950-1050. Da questa attribuzione ne scaturisce 
una tesi che associa il del piccolo abside, emerso durante gli scavi 
ed oggi visitabile negli ambienti adibiti a museo sottostante il corpo 
della chiesa attuale, ad una primitiva chiesa di dimensioni minori.
Questa tesi è avvalorata anche da una serie di documenti come 
il Consuetudo Camaldulensis nel quale si legge: […] l’eremo di 
Camaldoli fu edificato dal santo eremita Romualdo per ispirazione 
dello Spirito Santo e su preghiera del religiosissimo vescovo 
aretino Teodaldo, insieme a una chiesa che il suddetto vescovo 
consacrò al santo Salvatore nell’anno mille e ventisette dalla sua 
incarnazione. Costruite lì cinque celle […] trovò più in basso un 
luogo chiamato, Fonte Buono e lì costruì una dimora, stabilendovi 
un monaco con tre conversi per l’accoglienza degli ospiti […] 
ordinò al suddetto Pietro, che aveva istituito priore, di costruire 
una chiesa nell’ospizio di Fontebuono, chiesa che in seguito Pietro 
realizzò con l’aiuto di Dio e fece consacrare dal suddetto vescovo 
[…].3
Da questo documento si deduce che la chiesa costruita 
successivamente all’edificazione del complesso di Fontebuona 
volto all’accoglienza, fu edificata dopo il 1027, data di 
consacrazione della chiesa dell’eremo, ma non più tardi del 1036 
perché anch’essa fu consacrata da Teodaldo che fu vescovo di 
Arezzo dal 1023 al 1036. Una seconda fonte attesta che il sopra 
citato Pietro nel 1037 era abate sia di S. Salvatore che di S. 
Donati.4

Dopo due incendi, uno nel 1203 e l’altro nel 1276 la chiesa venne 
ricostruita e nel 1361 venne decorata da Spinello Aretino con una 
serie di affreschi e con una pala d’altare.5 Di questa chiesa e dei suoi 
decori non abbiamo nessuna testimonianza descrittiva ad eccezione 
della citazione del Vasari relativa alla vita del suddetto Spinello 
Aretino.
All’inizio del XVI secolo il priore generale dell’Ordine Camaldolese, 

Pietro Delfino, dette l’approvazione per 
la ricostruzione totale dell’edificio. In una 
lettera il generale scrive a Pietro, priore 
di Castrocaro, di consultare a Firenze gli 
architetti più quotati per redigere il progetto 
di una nuova chiesa. Delfino, priore generale, 
indica anche le dimensioni possibili da 
sfruttare: lunghi dell’area quadrangolare, 
cubiti 52, eccetto l’emiciclo del tribunale 
larghi, compresi i muri, 22 cubiti6. Non 
specifica ne l’altezza ne altre caratteristiche 
tipologiche, che forse si attende dagli 
architetti dai quali il priore attende il disegno.

3 “Consuetudo Camaldu-
lensis. Rodulphi Consti-
tutiones Liber Eremitice 
Regule”, edizione critica e 
traduzione a cura di P. Lic-
ciardello, edito da Sismel, 
Edizioni del Galluzzo, Fi-
renze, 2004. Pp. 2-5.
4 Lettera 164, Arezzo, Ot-
tobre 1037. In Regesta 
Chartarum Italiae. Rege-
sto di Camaldoli. Vol. I, 
a cura di L. Schiaparelli, 
F. Baldasseroni, edito da 
Ermanno Loescher & C.°, 
Roma, 1907. 
5 “Essendo egli poi con-
dotto alla famosa Badia di 
Camaldoli in Casentino, 
l’anno 1361 fece ai romi-
ti di quel luogo la tavola 
dell’altar maggiore, che fu 
levata l’anno 1539 […].” 
tratto da  Le vite de’ più ec-
cellenti pittori, scultori e 
architettori di Giorgio Va-
sari, per i tipi della Giunti, 
Firenze, 1568. p. 280 
6 Archivio Camaldolese 
VII-VIII app. 332-333. 
7 Archivio di Camaldoli, 

Spaccato prospettico della 
chiesa. A destra dell’im-
magine la cappella dedica-
ta alla Madonna consola-
trice degli Afflitti.
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Il rifacimento della chiesa avvenne tra gli anni 1509 e 1524 data 
della consacrazione dell’edificio. A lavori ultimati un documento 
ci informa delle dimensioni che effettivamente aveva assunto 
l’edifico: Era la chiesa di lunghezza braccia 65, larga 22 […].7 
Nel 1532 venne eretto a metà nella navata un coro pensile e, tra 
il 1512 e il 1574, Giorgio Vasari realizzò per il tramezzo due 
tavole e l’altare maggiore dell’aula composto da una grande tavola 
raffigurante la Deposizione, due tavole di medie dimensioni e una 
predella composta da tredici tavolette, della quale tre sono andate 
oggi perdute. Il Vasari si occupò anche della decorazione pittorica 
in affresco del suddetto tramezzo, della controfacciata e della parete 
retrostante l’altare (affreschi oggi andati perduti).8 
Nel 1772, su disegno dell’ingegnere fiorentino Giuseppe Ruggieri 
(modificato dall’ingegnere Giulio Mannaioni alla morte del 
Ruggeri), la chiesa fu rinnovata assumendo l’aspetto attuale. Le 
decorazioni pittoriche della chiesa sono state realizzate dal pittore 
Santi Pacini.

La ricostruzione Tridimensionale per la lettura e 
interpretazione dell’architettura
L’indagine architettonica della chiesa e degli ambienti annessi è 
stata condotta con lo scopo di fornire uno strumento puntuale per 
la conoscenza e la conservazione del monumento, con particolare 
attenzione alla lettura storica, alla restituzione grafica, con un 
approfondimento dedicato alla costruzione di modelli interattivi 
della struttura. Lo studio, integrato dalla approfondita lettura dei 
cospicui fondi documentati tutt’oggi esistenti e conservati presso 
l’archivio di Camaldoli e L’archivio di Stato di Firenze, ha tentato 
di far luce sui processi evolutivi del manufatto per giungere ad 
una visione più chiara dell’aspetto storico, strutturale ed estetico 
dell’insieme, attraverso la restituzione tridimensionale.
Rappresentare graficamente un edificio significa coglierne 
la realtà, la storia, comprenderne le trasformazioni, le 
caratteristiche costruttive, formali e spaziali. Quindi alla 
base delle considerazioni e interpretazioni è stata effettuata 
un’ attenta lettura dell’architettura che 
caratterizza l’edificio, tramite le procedure 
del rilevamento scientifico, e delle tracce 
che l’architettura stessa riporta relative alle 
trasformazioni che si sono stratificate nel 
corso della sua storia. 
Con questa consapevolezza è stato 
indispensabile dare a tutte le operazioni 
di rilievo un’impostazione  rigorosa 
e scientifica, avvalendoci soprattutto 
delle strumentazioni laser scanner 3D, 
cercando di  minimizzare gli errori 

Spaccati assonometrici 
degli ambienti liturgici del 
Monastero di Camaldoli.

Sez. G cass. VI/ins. 1, D. 
Orazio Guadagni, “1772 
Rimodernamento della 
Chiesa del monastero di 
Camaldoli” pp. 3-5.
8 “Ricordo come a dì pri-
mo di agosto 1537 il Mag-
giore et i frati dell’Er[e]
mo di Camaldoli in Ca-
sentino: mi allogorono 
una tavola nel tramezzo 
di la chiesa di Camaldo-
li dipinta a olio drentovi 
una Nostra Donna, San 
Giovanni Battista e San 
Ieronimo, come un dise-
gnio ch’io feci loro, e con-
venimmo io dovessi aver 
per prezzo di detta tavola 
a loro spese scudi trenta e 
promessi andarla a fare a 
Camaldoli, scudi 30. […] 
Ricordo come a dì 8 di 
giugnio 1538 il Maggiore 
di Camaldoli et i frati di 
detto luogo mi allogorono 
un’altra tavola conpagnia 
della prima, che si debba 
porre nel tramezzo del-
la chiesa di Camaldoli, 
drentovi una Natività del 
Nostro Signor Giesu Cri-
sto, contrafacendovi una 
oscurità di notte come 
per un disegnio mostrò 
loro apare di mia mano, 
la qual tavola debbo fare 
per prezzo di scudi trenta 
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dovuti alle indispensabili operazioni di 
interpretazione, per poter giungere ad 
una  affidabile restituzione grafica non 
soltanto metrica ma anche cromatica e 
materica che caratterizzano il manufatto. 
Il cospicuo corpus grafico-documentale 
prodotto è risultato fondamentale per 
la  modellazione tridimensionale degli 
ambienti monumentali ,ricchi di elementi 
ornamentali e decorativi. Avere sempre il 
controllo metrico anche tridimensionale 
significa utilizzare il modello come risorsa 

per una più corretta lettura dell’architettura. Un prodotto grafico 
3D interattivo non costituisce una  semplice rappresentazione 
dello spazio ma, in quanto disegno, si configura come strumento 
di indagine architettonica a diversi  livelli di interesse. La 
rappresentazione tridimensionale per la documentazione, per la 
conoscenza e la divulgazione si struttura attraverso meccanismi 
di  sintesi naturali del processo percettivo dell’uomo, ogni 
qual volta l’esercizio di rilievo dello spazio ha luogo, questo 
definisce modelli interpretativi dello spazio tridimensionale ai 
quali corrisponde una sintesi grafica che attraverso l’immagine 
genera, se corredata di significato, il disegno.
Il modello 3D, interattivo, manipolabile, permette di entrare 
a contatto, nel tentativo di assimilare il gioco al reale, con lo 
spazio architettonico, costringendo il fruitore al riconoscimento 
ed alla interpretazione dei dati. In questo senso il modello 
costituisce un’opportunità per il bene architettonico da tutelare 

Spaccati assonometrici 
degli ambienti liturgici del 
Monastero di Camaldoli.

Schema evolutivo delle chiesa del Monastero di Camaldoli.  

e così convenimmo d’a-
cordo. […] Apresso sot-
to dì 3 di agosto 1538 il 
detto Padre Maggiore mi 
alloga a dipigniere tutto il 
tramezzo di detta chiesa, 
tutto lavorato in fresco a 
storie di San Romualdo 
con partimento di figure 
e storie piccole e grote-
sche come per un disegnio 
fatto loro apare di mia 
mano per prezzo di scudi 
sessanta. In tutto monta 
scudi novanta, scudi 90. 
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[…] Ricordo come a dì 12 
di giugno 1539 io pigliai 
a fare dal Reverendo Pa-
dre Magiore de romiti di 
Camaldoli una tavola per 
porsi allo altar maggiore 
della chiesa di Camaldoli, 
drentovi il Nostro Signor 
Gesù Cristo deposto di 
croce, la quale per averla 
fatta cominciare a Stefano 
mio cugino abozzare con 
un cartone di mia mano, 
non ne ho fatto ricordo 
sino quando io ritornai 
da Bolognia a lavorarvi 
sopra che fu questo dì 16 
di giugnio 1540 la qua-
le presi a fare con questi 
patti e condizioni ci[o]è 
che gli prefati romiti sieno 
obligati a spesar me e tre 
garzoni e darci ogni cosa 
necessaria da condur det-

e, sopratutto, da valorizzare, ampliando la valenza del rilievo 
architettonico ed aumentando le possibili interazioni tra i diversi 
settori di ricerca.

ta opera, la quale oltre alla tavola volsono ch’io fussi obligato fare dalle bande quattro figure grandi quanto il 
naturale ci[o]è Santo Donato et Illariano, e Santo Benedetto Abate e Santo Romualdo e sotto nell’ornamento 
volsono inella predella tredici storie a tempera che fussino in figura del Sacratissimo Corpo di Cristo Giesù e 
di più fuori dello ornamento di legniame io facessi in fresco tutta la facciata con ornamenti di cornici, putti e 
grottesche intorno a uno ochio, così di sopra alla tavola in una aria uno Iddio padre con quattro angeli grandi 
quanto il vivo, con alcuni romiti che facessimo orazione e per prezzo di detta opera mi dichiarorono scudi cento 
ottanta di grossi 7 per 1 scudo che di tanto mi feciono creditore al lor libro di Camaldoli tenuto per mano di Ser 
Francesco da Pratovechio entrata et uscita ci[o]è, in tutto scudi 180.” 
Le Ricordanze di Giorgio Vasari. Estratto da un compendio di scritti del Vasari, curato dal tedesco K. Frey, 
che contiene tutte le lettere e i ragionamenti del pittore. In Frey, K. Der Literarische Nachlass Giorgio Vasari, 
Munich, 1923-40. pp. 855, 856, 857.

Coro della chiesa con esempio di navigazione internet e schede interattive interro-
gabili attraverso “anchor point” cliccabili. 
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